
Attraverso i dati raccolti con questo 
tesserino segna catture, i pesca tori 
collaboreranno alla corretta gestione 
del patrimonio ittico, contri buendo 
a segnalare le necessità di eventuali 
limitazioni della pesca e l’opportunità 
del reintegro della fauna tramite 
semine. 

Con le notizie ricavabili dall’analisi 
dei dati, infatti, sarà possibile attuare 
una pro grammazione finalizzata alla 
conservazione e la diversificazione 
degli stock ittici, alla compensazione 
dei danni causati dai cambiamenti 
ambientali, alla stabilizzazione delle 
catture nell’arco dell’anno. 

Con l’impegno dei pescatori sarà 
così possibile coniugare gli obiettivi 
di miglioramento della qualità delle 
popolazioni ittiche alla regolazio ne 
delle pressione di una pesca sempre più 
sostenibile e rispettosa dell’ambiente. 
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La nostra regione possiede un 
importante e unico patrimonio idrico 
di fiumi, laghi, bacini artificiali e corsi 
d’acqua. Sono condizioni ottimali per 
lo sviluppo di molte specie ittiche e, 
quindi, dell’attività di pesca sportiva e 
ricreativa. Quest’ultima rappresenta, 
contemporaneamen te, un vettore di 
turismo, un indotto economico, una 
pratica di svago e socializzazione. 
La collaborazione tra istituzioni e 
pescatori sportivi è di fondamentale 
importanza nel coinvolgere gli 
appassionati nelle azioni di salvaguar dia 
del nostro prezioso ambiente naturale e 
nel promuovere una ge stione sostenibile 
e socialmente responsabile della pesca. 

In questo quadro di obiettivi, il 
tesserino segna catture rappresenta un 
importante strumento di supporto. È 
utile ad agevolare le attività di controllo e 
raccogliere dati e informazioni necessari 
alla program mazione di politiche di tutela 
e ripopolamento della fauna ittica delle 
acque interne regionali. La pesca nel 
tempo libero è un’occasione di rapporto 
diretto con la natura. È interesse di 
tutti – pescatori e istituzioni – difendere 
le buone condizioni ecologiche degli 
ambienti acquatici e circostanti.
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A COSA SERVE IL TESSERINO ITTICO
Il Tesserino segna catture serve a monitorare le popolazioni 
ittiche del territorio, capire quali specie di pesci sono in esu-
bero e quali sono rare o molto esigue, quali popolazioni sono 
in aumento e quali in calo, e da qui programmare gli interven-
ti da attuare per una corretta gestione della risorsa. Natural-
mente tutto ciò richiede tempi lunghi e i risultati si potranno 
riscontrare solo a lungo termine. 
Il titolare di questo tesserino porta con sé la responsabilità 
del ruolo che svolge e di un uso equilibrato delle ricchezze 
che le nostre acque ci offrono. 

ESEMPIO DI COME SI COMPILA IL TESSERINO ITTICO

q Come si legge il tesserino ittico
Il giorno 12 maggio 2019 nel bacino idrografico “Fiume Ama-
seno” (BACINO 28) nella zona “tratto compreso dal confine 
territoriale della provincia al ponte provinciale Priverno - Roc-
casecca (ZONA A) sono stati pescati: 3 trote e 2 cavedani.
Nel caso che non venga pescato alcun pesce la X deve esse-
re posta su NULLA. Nel caso in cui il pescatore utilizzi la tec-
nica “NO KILL” la x deve essere posta sulla casella “NO 
KILL” e dovrà comunque segnare il numero di capi catturati.
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DISPOSIZIONI 
Il Tesserino ittico deve essere compilato per ogni battuta di 
pesca (mattina o mattina + pomeriggio oppure solo pome-
riggio). Il pescatore, prima dell’esercizio dell’attività della pe-
sca, deve annotare in maniera indelebile, nella parte riserva-
ta, l’anno, il mese ed il giorno della battuta di pesca w.

Prima di iniziare la battuta di pesca il pescatore deve iden-
tificare il numero di bacino e la zona di pesca in base alla 
tabella delle classificazioni ed annotarli sul tesserino (possibil-
mente una X) w.

Durante la battuta di pesca, il pescatore deve avere cura di 
annotare, opponendo un segno nell’apposito riquadro (possi-
bilmente una X o un pallino), le catture progressive espresse 
come numero o come peso delle specie riportate in tabella w.
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CLASSIFICAZIONE ACQUE INTERNE AI FINI DELL’ESERCIZIO DELLA PESCA
VITERBO

281280

CLASSIFICAZIONE ACQUE
Categoria

Acque principali
Acque secondarie di categoria “A”
Acque secondarie di categoria “B”
zone di pesca



CLASSIFICAZIONE ACQUE INTERNE AI FINI DELL’ESERCIZIO DELLA PESCA
RIETI

283282

CLASSIFICAZIONE ACQUE
Categoria

Acque principali
Acque secondarie di categoria “A” - (parziale) 
Acque secondarie di categoria “B”
zone di pesca



CLASSIFICAZIONE ACQUE INTERNE AI FINI DELL’ESERCIZIO DELLA PESCA
ROMA

285284

CLASSIFICAZIONE ACQUE
Categoria

Acque principali
Acque secondarie di categoria “A”
Acque secondarie di categoria “B”
zone di pesca



CLASSIFICAZIONE ACQUE INTERNE AI FINI DELL’ESERCIZIO DELLA PESCA
FROSINONE

287286

CLASSIFICAZIONE ACQUE
Categoria

Acque secondarie di categoria “A”
Acque secondarie di categoria “B”
zone di pesca



CLASSIFICAZIONE ACQUE INTERNE AI FINI DELL’ESERCIZIO DELLA PESCA
LATINA
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CLASSIFICAZIONE ACQUE
Categoria

Acque principali
Acque secondarie di categoria “A”
Acque secondarie di categoria “B”
zone di pesca


